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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 5 DEL  10/02/2023 
 

  

OGGETTO:  IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (I.M.U.) - 

APPROVAZIONE ALIQUOTE, DETRAZIONI, RIDUZIONI 

PER L'ANNO 2023.           
 
 

L’anno duemilaventitre, addì dieci, del mese di febbraio, dalle ore 18:35 alle ore 19:38, nella sede 

dell’Ente, previa notifica delle convocazioni avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il 

CONSIGLIO COMUNALE, in sessione ORDINARIA ed in seduta PUBBLICA di PRIMA 

convocazione. 

 

Sono intervenuti i Sig.ri 
 

COGNOME e NOME PRESENTE 

  
GIOVENZI dott.  Alessandro - Sindaco Sì 
ROSSI Alessandro - Consigliere Sì 
VENTURELLA Nunzio - Consigliere Sì 
VUILLERMIN Cristina - Consigliere Giust. 
PORRO Sandro - Consigliere Sì 
ROLLAND Francesca - Consigliere Sì 
VARISELLAZ Claudio Adriano - Consigliere Sì 
GIOVINAZZO Simona - Consigliere Sì 
TONELLI Fabio - Consigliere Sì 
TOTARO Nunzio - Consigliere Sì 
MOUSSANET Paola - Consigliere Giust. 
COSTA Andrea - Consigliere Giust. 
BARONE Dario - Consigliere Sì 
VICQUERY Andrea - Consigliere Sì 
ANDREOLI Elisa - Consigliere Sì 
  
Totale Presenti: 12 
Totale Assenti: 3 

 

 

Assiste all’adunanza il segretario comunale dott.ssa Elisa Manuela VALENTINO la quale provvede 

alla redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti la dott.ssa GIOVINAZZO Simona nella sua qualità di 

Presidente del Consiglio assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per l’esame dell’oggetto 

sopra indicato. 

VALLE D'AOSTA 
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Via Caduti Libertà, 20 
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COMUNE DI VERRÈS 



 

OGGETTO : IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (I.M.U.) - APPROVAZIONE 

ALIQUOTE, DETRAZIONI, RIDUZIONI PER L'ANNO 

2023.           
 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
RICHIAMATO l’art. 54 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 che dispone che “i Comuni 

approvano le tariffe e i prezzi pubblici “ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione”; 

VISTO l’articolo 151 del D. Lgs. 267/2000 (Testo Unico in materia di ordinamento degli Enti Locali), 

il quale prevede che gli Enti locali approvino entro il 31 dicembre il bilancio di previsione finanziario, 

riferito ad un orizzonte temporale almeno triennale; 

RICHIAMATO, altresì, l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge 

finanziaria 2007) il quale dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai 

tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 

previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché 

entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di 

mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno 

in anno.”; 

 

RILEVATO che con legge 29 dicembre 2022, n. 197 (Bilancio di previsione dello Stato anno 

finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025), art. 1, comma 775, il termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione degli enti locali è stato prorogato al 30 aprile 2023;  

 

VISTA la l.r. 21 dicembre 2022 n. 32 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale della Regione Autonoma Valle d’Aosta (Legge di stabilità regionale per gli anni 

2023/2025. Modificazioni di legge regionali); 

 

VISTO l’art. 1, comma 639, L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato – Legge di stabilità 2014), il quale disponeva che, a decorrere dal 1° 

gennaio 2014, è istituita l’imposta unica comunale (IUC), che si basa su due presupposti impositivi, 

uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato 

all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali; 

CONSIDERATO che, in relazione a tali presupposti impositivi, la IUC si componeva dell’Imposta 

municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le 

abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel Tributo per i servizi 

indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile e nella Tassa sui 

rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 

dell’utilizzatore; 

VISTA la legge 27 dicembre 2019, n. 160 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”, che ha abolito dal 1° gennaio 2020 l'imposta 

unica comunale di cui all'art. 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 14, ad eccezione delle 

disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI). In particolare, i commi da 738 a 783 dell’art. 1, della 

legge 160/2019, disciplinano la nuova l'imposta municipale propria (IMU) in tutti i Comuni del 

territorio nazionale, la quale unifica le precedenti disposizioni in merito di IMU e TASI.  

 

PRESO ATTO che i presupposti della “nuova” IMU sono analoghi a quelli della precedente imposta, 

come indicato dal comma 740, la legge 27 dicembre 2019, n. 160, che conferma il presupposto 

oggettivo nel possesso di immobili;  

 



CONSIDERATO, altresì che, l’Imposta Municipale Propria (IMU) anche per l’anno 2023, continuerà 

a prevedere: 

- la non applicabilità dell’imposta all’abitazione principale ed alle relative pertinenze, con 

l’esclusione degli immobili ad uso abitativo rientranti nella Cat. A/1, A/8 ed A/9; 

- l’esenzione per legge dei terreni agricoli (anche quelli incolti), in quanto i Comuni della Valle 

d’Aosta, risultano interamente compresi nelle aree montane sulla base dell’elenco predisposto dall’ 

I.S.T.A.T., come richiamato dall’art. 1 del D.L.. 24 gennaio 2015 n. 4; 

- la spettanza esclusiva allo Stato del gettito derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati 

nel gruppo catastale D, sulla base dell’aliquota dello 0,76 per cento, con possibilità per il Comune 

di aumentare sino a 0,3 punti percentuali tale aliquota, incamerando nelle proprie casse 

l’incremento percentuale relativo; 

 

CONSIDERATO che il Comune può modulare le aliquote entro un limite mimino/massimo, ai sensi e 

per gli effetti dell’articolo 1, legge 160/2019: 

a) (comma 748) l'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali 

A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento; il Comune, con 

deliberazione dell’organo competente, può aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino 

all'azzeramento; 

b) (comma 750) l'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, 

comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 26 febbraio 1994, n. 133, è pari allo 0,1 per cento e  i  comuni  possono  solo ridurla fino 

all'azzeramento.  

c) (comma 751) fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati 

dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in 

ogni caso locati, è pari allo 0,1 per cento. I comuni possono aumentarla  fino allo 0,25 per 

cento o diminuirla fino  all'azzeramento. A decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti 

e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, finche' permanga tale destinazione  e  non 

siano in ogni caso locati, sono esenti dall'IMU.  

d) (comma 752) l’'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento; il Comune, con 

deliberazione dell’organo competente, può aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino 

all'azzeramento; 

e) (comma 753) per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l'aliquota di 

base è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato; il 

Comune, con deliberazione dell’organo competente, può aumentarla sino all'1,06 per cento o 

diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento; 

f) (comma 754) Per gli immobili diversi dall'abitazione principale e  diversi da quelli di cui ai 

commi da 750 a 753, l'aliquota di  base è pari allo 0,86 per cento e  i  comuni,  con  

deliberazione  del  consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06  per  cento  o  

diminuirla fino all'azzeramento; 

g) (comma 760) per le abitazioni locate a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 

431, l'imposta, determinata applicando l'aliquota stabilita ai sensi della precedente lettera f) è 

ridotta al 75 per cento. 

 

CONSIDERATO che l’art. 1, commi 756-757 e 766 Legge 160/2019 ha modificato le modalità di 

approvazione delle aliquote IMU, prevedendo:  



 la possibilità per i Comuni, di diversificare le aliquote previste dal Legislatore, ma 

soltanto con riferimento alle fattispecie individuate con apposito Decreto del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata 

in vigore della Legge di Bilancio e quindi entro il 30 giugno 2020 (art. 1, comma 756);  

 l’obbligo di redigere la delibera di approvazione delle aliquote IMU sulla base di un 

apposito applicativo reso disponibile sul Portale del Federalismo Fiscale, previa 

selezione delle fattispecie di interesse del Comune tra quelle individuate con il Decreto 

di cui al comma 756, il cui prospetto avrebbe dovuto formare parte integrante della 

delibera, non idonea a produrre effetti, ove approvata senza lo stesso prospetto (art. 1, 

comma 757);  

 

PRESO ATTO che la Risoluzione n. 1/DF del MEF del 18 febbraio 2020 ha chiarito che l’obbligo di 

compilazione del predetto prospetto delle aliquote della nuova IMU inizierà a decorrere per l’anno di 

imposta 2021 previa emanazione dell’apposito decreto summenzionato; 

 

VISTO l’art. 1, comma 837, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 (legge di Stabilità per l’anno 2023) 

che testualmente recita “all'articolo 1 della legge 27  dicembre  2019,  n.  160,  sono apportate le 

seguenti modificazioni:   

    a) al comma 756, concernente l'individuazione delle fattispecie rispetto alle quali possono essere 

diversificate le aliquote dell'IMU, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Con decreto del Ministro 

dell'economia e delle  finanze,  sentita  la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, possono essere 

modificate o integrate le fattispecie individuate con il decreto di cui al primo periodo »;  

    b) al comma 767, concernente la pubblicazione e l'efficacia delle aliquote e dei regolamenti 

comunali per l'applicazione dell'IMU, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: « In deroga  all'articolo 

1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e al  terzo  periodo del presente comma, a  

decorrere dal primo anno di  applicazione obbligatoria del prospetto di cui ai commi 756  e  757  del  

presente articolo, in mancanza di una delibera approvata secondo le  modalità' previste dal comma 757 

e pubblicata nel termine di  cui  al  presente comma, si applicano le aliquote di base previste dai 

commi da 748 al 755”; 

 

DATO ATTO che il suddetto decreto ad oggi non è ancora stato emanato, e quindi, nelle more 

dell’adozione, il Comune ritiene di procedere all’approvazione delle aliquote IMU relative all’anno 

2023, nell’ambito del relativo bilancio di previsione, sulla base del modello utilizzato negli anni 

precedenti;  

 

ATTESO CHE, ai sensi dell’art. 1, comma 767, della Legge n. 160/2019 le aliquote ed i regolamenti 

hanno efficacia per l’anno di riferimento purché siano pubblicate sul sito internet del Dipartimento 

delle Finanze del ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno;  

 

PREMESSO che la competenza generale in materia di determinazione delle aliquote di tributi e di 

tariffe di beni e di servizi spetta alla Giunta Comunale, a norma dell'art.42, comma 2, lettera f), del 

decreto legislativo 18.08.2000, n. 267 - Testo Unico degli Enti Locali, il quale, in materia di 

attribuzioni dei Consigli, espressamente demanda agli organi consiliari "...l'istituzione e ordinamento 

di tributi, con l'esclusione della determinazione delle relative aliquote..." ed inoltre la competenza per 

la sola disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi; 

 

VISTO lo statuto comunale vigente che conferma in merito alla competenza in materia di 

determinazione delle aliquote dei tributi locali quanto già espresso dalla normativa summenzionata; 

APPURATO, tuttavia, che per alcuni tributi comunali ed in particolare IMU,  TARI, Addizionale 

Comunale I.R.P.E.F, la relativa normativa istitutiva dei tributi prevede espressamente  la competenza 



del consiglio comunale per quanto concerne la deliberazione delle aliquote d’imposta e non è 

derogabile da norme primarie inclusi i rispettivi statuti comunali; 

  

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio  Comunale n. 15 del 5 agosto 2020 nella quale si 

approvavano le aliquote d’imposta, detrazioni, riduzioni per l’anno 2020, così come rimaste invariate 

per i successivi anni 2021 e 2022 e meglio dettagliate nel seguente prospetto: 

Aliquota ridotta per abitazione principale delle 

unità immobiliari imponibili di Cat. A/1, A/8 e 

A/9 e relative pertinenze, così come definite 

dall’art. 1,comma 741, lett b) della Legge n. 

160/2019  

0,40 per cento  

Aliquota per i fabbricati rurali strumentali così 

come definiti dall’art. 1 comma 750 della Legge 

n. 160/2019  

0,00 per cento (azzeramento dell’aliquota)  

Aliquota per i “beni merce” così come definiti 

dall’art. 1, comma 751 della Legge n. 160/2019  

0,00 per cento (esenti per legge dall’anno 2022) 

Aliquota per i fabbricati di categoria D (ad 

eccezione dei fabbricati di categoria D/10) 

 

0,76 per cento, di cui lo 0,76 per cento riservato 

allo Stato 

Aliquota per tutti gli altri fabbricati ed aree 

edificabili  

0,76 per cento  

 

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta comunale n. 9 del 13 gennaio 2023 recante 

“Approvazione dello schema di bilancio pluriennale e nota di aggiornamento documento unico di 

programmazione semplificato (DUPS) 2023/2025”; 

 

RITENUTO dover procedere ad aumentare le aliquote IMU, pur rimanendo al di sotto dell’aliquota 

base prevista dall’articolo 1 della legge 160/2019, per poter finanziarie l’inevitabile aumento delle 

spese correnti dovuto al rincaro energetico che inciderà in maniera importante sui costi di gestione 

delle strutture immobiliari comunali al fine di per poter garantire un certo livello qualitativo dei servizi 

pubblici dati alla collettività;  

 

SENTITI: 

- il Sindaco illustrare la presente deliberazione, evidenziando i maggiori costi a cui 

l’Amministrazione dovrà far fronte sia per la fornitura di energia elettrica sia per gli 

adeguamenti agli aumenti salariali del personale; 

- il Vice Sindaco intervenire evidenziando i costi sostenuti per le utenze relative al riscaldamento  

ammontavano nell’anno 2021 a € 111.000,00 e nell’anno 2022 a € 265.000,00; 

- il Consigliere Barone intervenire esplicitando che ritiene più opportuno che l’Amministrazione 

faccia fronte al pagamento dei costi ulteriori attraverso un risparmio derivato da una minore 

fornitura dei servizi al cittadino in luogo che con l’aumento dell’aliquota, oppure gestendo in 

modo più adeguato le spese come farebbe un buon padre di famiglia; 

- il Consigliere Vicquéry intervenire sostenendo che la scelta politica andrà a penalizzare il 

settore immobiliare rendendo più onerose e di difficile attuazione le ristrutturazioni e gli 

investimenti sugli immobili; 

- la Consigliera Andreoli intervenire sottolineando che saranno penalizzati i soggetti che non 

utilizzano gli immobili di proprietà e che sarebbe stato più opportuno addivenire ad altre 

soluzioni; 

- il Sindaco ribadire che le spese di parte corrente sono incrementate a causa dell’aumento dei 

costi e che i trasferimenti regionali sono per contro diminuiti, per cui la scelta è stata ponderata 

al fine di poter garantire i servizi al cittadino e non compiuta a cuor leggero; 



- l’Assessore Venturella confermare che la scelta è stata ponderata e che è stata fatta per 

garantire i servizi, cercando di causare il minor danno possibile restando comunque, al di sotto 

dell’aliquota base; 

- l’Assessore Varisellaz intervenire evidenziando che l’Amministrazione ha messo in atto da 

tempo strategie per fare economie strutturali, quali il relamping degli edifici comunali con 

tecnologia led e la sostituzione delle centrali termiche, rivolte al risparmio sui costi energetici e 

che la scelta è stata quella di mantenere i servizi al cittadino e garantire l’equilibrio di bilancio; 

- il Consigliere Vicquéry intervenire per evidenziare come nel corso degli ultimi anno non siano 

state effettuate nuove costruzioni o ristrutturazioni del patrimonio immobiliare privato nel 

paese nonostante i bonus emessi dallo Stato; 

- l’Assessore Varisellaz specificare che, come ben conosciuto da tutti, i bonus statali sono di 

difficile fruibilità ed è per questo che ce n’è stato un ricorso residuale ed esula dall’aumento di 

questo 0,6% di aliquota necessaria per non togliere i servizi al cittadino. Il problema è 

comunque condiviso e chiaro a tutta l’Amministrazione; 

- il Consigliere Barone intervenire per rilevare come l’addizionale IRPEF colpisca il reddito 

realmente percepito dai cittadini, in luogo del reddito derivante dagli immobili che potrebbero 

essere sfitti, interrogando dunque in merito alla motivazione della scelta; 

- l’Assessore Varisellaz precisare che la scelta è stata fatta in funzione di porre rimedio alla 

situazione attuale, sperando di non dover attingere in seguito anche all’addizionale IRPEF 

come suggerito dal Consigliere Barone e sottolineando come la prudenza impiegata in questo 

momento dovrebbe essere vista quale opzione ovvia per l’Amministrazione pubblica; 

- la Consigliera Andreoli sostenere la scelta dettata dalla prudenzialità, ma attraverso una tassa 

che risulti equa; 

- l’Assessore Varisellaz interrogare in merio a quale sia una tassa equa;  

- la Consigliera Andreoli replicare che ritiene l’addizionale IRPEF sia più equa rispetto 

all’aumento dell’aliquota IMU; 

- il Sindaco ribadire che la maggioranza si assume la responsabilità politica della scelta al fine di 

garantire i servizi ai propri cittadini; 

 

RICHIAMATO il regolamento in vigore per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria ed in 

particolare l’art. 2 (aliquote- parametri di legge); 

 

RICHIAMATO il regolamento generale delle entrate comunali approvato con deliberazione consiliare 

n. 32 del 8 ottobre 2012; 

 

VISTO il decreto del Sindaco di Verrès n. 2 in data 19 maggio 2021 relativo alla nomina del 

Responsabile del Servizio Finanziario con decorrenza 24 maggio 2021 alla dipendente sig.ra Freydoz 

Anna assunto a seguito di Conferenza dei Sindaci come da verbale in data 19 maggio 2021 n. 3; 

 

VISTO il Regolamento comunale di contabilità approvato con deliberazione consiliare n. 7 del 29 

marzo 2017; 

 

VISTO il Regolamento del Consiglio comunale vigente; 

 

VISTO lo Statuto comunale; 

 

VISTA la legge regionale n.54 del 07.12.1998 e ss.mm.ii.; 

 

VISTA la legge regionale n.54 del 07.12.1998 e ss.mm.ii.; 

 

PRESO ATTO che, ai sensi dell'art. 9 comma 1 lettera d) della L.R. 19.8.1998 n. 46, così come 

sostituito dall’art. 6 comma 1 della L.R. 09.04.2010 n. 14, il Segretario Comunale, visti i pareri interni 

dei responsabili dell’istruttoria e facendoli propri, esprime parere favorevole di legittimità 



 

Con la seguente votazione sulla proposta espressa in forma palese: 

presenti n. 12 

astenuti n.   0   

votanti  n. 12 

favorevoli n.   9 

contrari n.   3 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare, per le motivazioni in premessa indicate, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, 

le seguenti aliquote dell’imposta municipale propria (IMU), con efficacia dal 1° gennaio 2023 (ai sensi 

dell’art. 1, comma 779, della Legge 160/2019):  

 

Aliquota ridotta per abitazione principale delle 

unità immobiliari imponibili di Cat. A/1, A/8 e 

A/9 e relative pertinenze, così come definite 

dall’art. 1,comma 741, lett b) della Legge n. 

160/2019  

0,40 per cento  

Aliquota per i fabbricati rurali strumentali così 

come definiti dall’art. 1 comma 750 della Legge 

n. 160/2019  

0,00 per cento (azzeramento dell’aliquota)  

Aliquota per i “beni merce” così come definiti 

dall’art. 1, comma 751 della Legge n. 160/2019  

esenti 

Aliquota per i fabbricati di categoria D (ad 

eccezione dei fabbricati di categoria D/10) 

 

0,83 per cento, di cui lo 0,76 per cento riservato 

allo Stato 

Aliquota per tutti gli altri fabbricati ed aree 

edificabili  

0,83 per cento  

 

2.  di confermare, con riferimento all’esercizio finanziario 2023, la detrazione per abitazione 

principale, applicabile esclusivamente alle abitazioni di Cat. A/1, A/8 e A/9 ed agli eventuali immobili 

di edilizia residenziale pubblica, nell’importo di € 200,00; 

3. di confermare, anche per l’anno 2023, la riduzione d’imposta del 50% sulle aree fabbricabili 

utilizzate per l’esercizio delle attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla 

funghicoltura e all’allevamento di animali nel caso che il possessore non sia anche conduttore del 

fondo; 

4. di dare atto che i termini ordinari per il versamento dell’IMU (Imposta municipale propria) sono i 

seguenti: 

-Acconto il 16 giugno 2023 

-Saldo  il 16 dicembre 2023 

-Unica soluzione il 16 giugno 2023; 

 

5. di riservarsi, per quanto di competenza, di apportare le variazioni che risulteranno necessarie, per 

effetto di norme sopravvenute a quanto qui deliberato; 

6. di dare atto che la presente deliberazione costituisce allegato al bilancio di previsione pluriennale 

per il triennio 2023/2025 come prescritto dall’art. 172, comma l, lettera c) del D. Lgs. n. 267/2000 

(T.U. Enti Locali) e s.m.i. e dal punto 9.3 del principio contabile applicato alla programmazione 

allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;  



7. di dare atto, altresì, che ai sensi di quanto disposto dall’art. 13, comma 13bis D.L. 201/2011, 

convertito in L. 214/2011, la presente deliberazione dovrà essere pubblicata sul Portale del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze entro il 28 ottobre 2023, sulla base di quanto disposto dall’art. 15bis 

D.L. 34/2019, convertito in L. 58/2019; per poter dare efficacia costitutiva alle aliquote, detrazioni e 

riduzioni da applicare nell’anno 2023; 

8. di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante avvisi pubblici e la 

pubblicazione sul sito web istituzionale nella sezione dedicata;  

9.  di pubblicare copia del presente provvedimento e dei relativi dati sul sito istituzionale del Comune 

di Verrès, in applicazione delle disposizioni previste dal Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 

“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 

 

 

§§§§§§ 

 
 

 



La Presidente dichiara chiusa la trattazione dell’argomento. 

Del che è redatta la presente deliberazione che viene così sottoscritta. 

 

LA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

F.to  (GIOVINAZZO dott.ssa Simona) 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to  (dott.ssa Elisa Manuela 

VALENTINO) 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  

 

Io sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, certifico che copia della presente 

deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune il 14/02/2023 e vi rimarrà affissa per 15 

giorni consecutivi 

 

Verrès, lì 14/02/2023 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to  (dott.ssa Elisa Manuela 

VALENTINO) 

 

 
ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

Io sottoscritto Segretario Comunale attesto che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 

14/02/2023 giorno della pubblicazione. 

 

Verrès, lì 14/02/2023 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to  (dott.ssa Elisa Manuela 

VALENTINO) 

 

 

 

 

 

E' copia conforme all'originale per uso amministrativo. 

 

Verrès, lì 14/02/2023 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

dott.ssa Elisa Manuela VALENTINO 


